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Il leader del Pds accoglie positivamente 
il monito di La Malfa al presidente 
«Il nostro coraggio alla fine è servito 
a far muovere anche gli altri... » 

Al congresso dell'associazione un invito 
«I movimenti decisivi per cambiare 
Convergenze rispettando l'autonomia» 
«Garantire le regole in campagna elettorale» 

«Contro Cossiga ora siamo meno soli» 
Occhetto alle Adi: «Un patto per riformare la politica» 
Occhetto parla al congresso delle Acli che sta discu
tendo di riforma della politica. Parla della crisi del 
regime, di cui le vicende del Quirinale sono un sin
tomo. E propone una nuova fase costituente. E alle 
organizzazioni sociali propone un «patto» tra «auto
nomi». Su La Malfa che dà l'alt a Cossiga, Occhetto 
nel pomeriggio dice: «Da oggi a quanto pare siamo 
meno soli». 

STEFANO BOCCONKTTI 

• i ROMA. Il segretario del 
Pds parla al congresso delle 
Acli. Non è la prima volta, lo 
stesso Occhetto (quando diri
geva il Pei) partecipò all'assise 
di Milano. Ma stavolta è diver
so: c'e Cossiga, ci sono stati i 
carabinieri. Ci sono le minacce 
alla democrazia. Dunque, po
co spazio per i saluti (ormali. 
Cosi, Occhetto sale sul palco, 
davanti a seicento delegati che 
pure poco prima aveva ascol
tato distrattamente il dibattito. 
E il segretario del Pds entra su
bito nel merito. In sintesi: tutto 
quel che è avvenuto (a capire 
che siamo di fronte ad una 
•crisi democratica». Ad una cri-
sì dell'attuale regime (che ha 
comunque l'architrave nella 
De, e lo scandisce proprio da
vanti a questa platea, che pure 
ha da sempre guardato allo 
scudocrocialo). E allora? Con 
uno slogan felice (a giudicare 
dagli applausi): ci vuole una 

•nuova fase costituente della 
democrazia». Bisogna far in
contrare «la società civile risa
nata e la politica pulita». Nuo
va fase costituente, dunque. 
Obbiettivo? «Una democrazia 
compiuta, in cui i cittadini non 
siano più sudditi» (un concet
to simile a quello che aveva 
espresso Giovanni Moro, del 
movimento federativo, quan
do aveva parlato di «incapacità 
del sistema a riconoscere 
un'autonoma dimensione po
litica del cittadino»). Una de
mocrazia in cui «trovino il po
sto che loro spetta le associa
zioni e i movimenti della socie
tà civile». E siamo arrivati a par
lare dei temi di questo con
gresso. È la parte 
dell'intervento di Occhetto che 
molti, in sala, hanno definito la 
più importante. Occhetto si ri
volge ai movimenti (a quelli 
veri perchè «un movimento 
che si presenta alle elezioni va 

Verdi a confronto 
«Il Sole che ride? 
Immagine in crisi» 

FRANCA CHIAROMONTI 

M ROMA. In un momento in 
cut persino la pubblicità delle 
automobili si avvale della rap
presentazione di spazi incon
taminati, I'•Arcipelago Verde» 
si trova a fare i conti con una 
crisi di immagine che e difficile 
ignorare. La Convenzione Ver
de - dedicata a «L'appunta
mento con II futuro: la conver
sione ecologica della società, 
dell'economia, della politica» 
- che si e aperta ieri a Roma, 
all'Hotel Ergile, intende discu
tere di tutto ciò, ma alla luce di 
un contesto in cui i problemi 
dell'ambiente appaiono tut-
t'altro che risolti. «Per il senso 
comune - ha detto l'onorevole 
Gianni Mattioli, aprendo i lavo
ri della prima sessione, dal si
gnificativo titolo «La rotta di 
collisione» - i problemi del
l'ambiente sono associati alle 
pellicce sintetiche o alle spiag
ge pulite. Ma la questione am
bientale non è questo». La que
stione ambientale ha a che fa
re, secondo Mattioli, con «la 
prospettiva dura della rotta di 
collisione tra la spinta delle so
cietà industriali all'espansione 
dei consumi, delle produzioni, 
e l'urgenza opposta di riconsi
derare in modo critico produ
zioni e consumi». «Ci lascerete 
parlare di questo - ha chiesto 
infine il deputato Verde - o di-
vremo parlare solo di Cossi
ga?». 

Dietro questa domanda, sta 
la polemica nei confronti di 
una politica tutta chiusa nel 
Palazzo, che stenta a riformar
si. Già. Ma accuse di questo ti
po sono venute, nei mesi e an
che nei giorni scorsi anche nei 
confronti dell'esperienza della 
Federazione del Verdi. Se 
qualche tempo la Alexander 
Langcr propose di non presen
tare liste alle elezioni, alla vigi
lia della Convenzione, sul Ma
nifesto, Michele Boato ha rim
proverato Il gruppo dirigente 
verde di occuparsi solo di ele
zioni. E ieri mattina, i parteci
panti all'assemblea hanno tro
vato sui loro tavoli una lettera 
del presidente dell'associazio
ne «Amici della Terra» che, con 
toni molto duri, chiede un 
cambiamento di rotta e invita 
la Federazione a «evitare che 
una scelta elettorale di routine 
possa compromettere definiti
vamente l'avventura verde». 
Cosi, anche se della «politica-
politica» si discuterà propria
mente nella giornata di dome
nica, il tema della prospettiva 
politica dei Verdi è risuonato 
anche nella giornata di ieri. La 
crisi di immagine infatti ha a 
che lare - l'intervento più duro 

in proposito è stato quello del
l'ex direttore dell'Espresso, 
Giovanni Valentin! - anche 
con il (atto di non essere riusci
ti (sono parole del giornalista) 
a «cambiare la vita politica ita
liana, ma di esseme stati cam
biati». 

•Da più parti - ha ricordato il 
sociologo Luigi Manconi -vie
ne segnalata una crisi di im
magine dei Verdi. Una crisi 
che spesso viene interpretata 
come problema di rapporto 
con i mass media». Niente di 
più sbagliato, secondo Manco
ni, il quale lamenta, invece 
l'incapacità di inviare messag
gi etico-simbolici: «La sensibili
tà ambientale si 6 fatta senso 
comune, ma anche luogo co
mune, banalità, consumismo. 
Questo ha compromesso la 
capacità di mobilitare idee e 
ideali, ma anche di agire nel
l'immaginario collettivo; e di 
lanciare messaggi e segnali in
tensi». Al contrario di ciò che 
avviene per la Lega, o per la 
Rete, i Verdi appaiono ancora 
un movimento intemo al siste
ma politico centrale. Di qui, 
l'urgenza di una «riflessione 
autocritica» che metta in di
scussione la «sottovalutazione 
del ruolo dei soggetti sociali 
come titolari di valori» e che 
sappia restituire ai Verdi quel 
ruolo dì «autorità morale» che 
oggi appare, nello stesso tem
po, necessario, ma offuscato. 
Cosi, se, per ricostruire tutto 
ciò, vi e bisogno di sottrarsi alla 
prova elettorale, come propo
ne Langer. «ben venga la sot
trazione». Riflessione autocriti
ca, necessità di rinnovamento: 
anche la deputata Rosa Filippi
ni parte da qui per mettere in 
discussione il titolo della ses
sione pomeridiana: «Il sorriso 
dei politici». «Non mi piace -
sostiene - dare lezioni agli altri 
evitando di parlare di noi. E al
lora, parlare di noi, significa fa
re ì conti con il (alto che anche 
noi siamo cambiati e che. 
quindi, dichiarare di non esse
re un partito può apparire solo 
un vezzo, visto che ci si chiede 
addirittura di avere una linea 
politica omogenea; visto die
siamo strutturati come un par
tito», E allora, dice ancora Fi
lippini, «se la situazione e que
sta, affrontiamola per quello 
che e». Cioè: diamoci delle re
gole. Diversa la risposta del se
natore Franco Corleone che 
propone al «Sole che ride» di ri
trovare l'orgoglio di essere 
«una grande forza nazionale, 
l'unico partito che ha gli stessi 
obiettivi dal Piemonte alla Sici
lia» 

I segretario del Pds Achille Occhetto 

chiamato per quel che è: un 
partilo»). Anche a quelli catto
lici. In questo caso, con una 
premessa: «Siamo tutti consa
pevoli che l'idea dell'unità po
litica dei cattolici dentro un so
lo partito sia deperita assieme 
alla vecchia logica di campo». 
Detto questo, però Occhetto 
aggiunge che dei cattolici, del
la loro cultura, del loro impe
gno c'6 bisogno. «Noi - ag
giunge - vogliamo chiamare 
tutte le associazioni e i movi

menti della società a rinvigori
re, col loro apporto, anzi a ri
generare la stessa esperienza 
politica democratica». Il «so
ciale», insomma, vuole essere 
protagonista della riforma del
la politica. Ma vuole conserva
re la propria «autonomia». E il 
Pds 6 d'accordo: «Vi proponia
mo accordi sui programmi, 
sulle cose da fare a partire da 
quelli più urgenti, e per cerca
re soluzioni nuove mettendo 
assieme culture, ispirazioni, 

valori diversi». Occhetto parla 
proprio della possibilità di «un 
patto». Non ce n'e bisogno, ma 
aggiunge: «Nessuna riedizione 
del collateralismo». Quel che 
la Quercia vuole e un «dialogo» 
tra due soggetti separati: e vor
rebbe che questo «metodo» 
(osse esportalo anche agli altri 
parliti. In ogni caso, sarà il me
todo del Pds, anche con «atti 
unilaterali». Insomma, non ci 
saranno più i movimenti «vici
ni» ad un partito, ad un'area. 

Almeno a sinistra. Finisce cosi, 
con un lungo applauso. E Cos
siga? E il Cocer? Ovviamente 
l'esercito di cronisti si stringe 
attorno ad Occhetto e lo inter
roga quasi solo su questo. Ri
badisce (lo aveva fatto anche 
dal palco) che il «documento 
del Cocer e al limite della sedi
zione» e gli «spiace» però rile
vare che «la più alta autorità, 
pur condannando l'episodio 
se la prenda con non si sa qua
li strumentalizzazioni». E ag
giunge: anche chi non e d'ac
cordo con l'impeachment, an
che chi non vuole chiedere a 
Cossiga le dimissioni, «dovrà 
però pur pronunciarsi su come 
si salvaguardano le garanzie di 
tutti in un percorso elettorale 
reso cosi accidentato dal ma
rasma istituzionale». E (orse 
davvero qualcosa comincia a 
muoversi. Nel pomeriggio arri
verà la Irase di La Malfa («Cos
siga e ai limiti»). E Occhetto, 
ad un convegno, commenterà 
cosi: «Anche il segretario del 
Pri usa gli stessi argomenti usa
ti da me a Samarcanda. Da og
gi, a quanto pare, siamo sem
pre meno isolati. L'allarme che 
abbiamo lanciato comincia ad 
essere raccolto da molte parti, 
oltre che da La Malfa. Questo 
dimostra che ci voleva qualcu
no che avesse il coraggio di as
sumersi la responsabilità che 
noi ci siamo assunti», 

'l'ornando al congresso del

le Acli; si parla soprattutto di ri
forma della politica. Occhetto 
ha fatto la sua proposta. E gli 
altri' Intanto c'e da dire che 
Forlani, dopo aver ascoltato il 
pnmo giorno in sala la relazio
ne, non s'È fatto più vedere. Ha 
mandato ieri un telegramma: e 
importan'.c ciò clic discutete, 
ma ho altri impegni,,. Cosi, 
Sergio D'Antoni, che da un an
no, poco meno, ha preso il po
sto di Marini alla guida della 
Cisl, può parlare anche del suo 
partito e restare senza risposta. 
«Si parla tanto di riforme istitu
zionali - ha detto - ma anche 
tra quelli che parlano di cam
biare ci sono quelli che vanno 
cambiati. Ui politica e fatta 
certo di programmi, di valori, 
ma anche dì facce nuove». E 
cosi, ancora, non trova interlo
cutori l'appello di Martinazzoli 
a ritrovare il «disinteresse» del 
fare politica. Resta da dire di 
Gennaro Acquaviva. Il dirigen
te socialista, aclista, fa un inter
vento polemicissimo: dice che 
questo congresso segna un 
Ravvicinamento tra l'associa
zione e la De. Qualcuno lo ap
plaude. Aggiunge, però, che È 
stata sbagliata anche la scelta 
aclista per la pace durante la 
guerra in Medio oriente. E in 
questo caso, qualcuno lo fi
schia. Tanti battimani anche a 
Mario Segni che viene a ringra
ziare per l'impegno referenda-
no. 

Contestate le scelte per il Comune. Borghini: «Giunta Dc-Psi? Deciderò secondo coscienza» 

Milano, aria di rivolta tra i riformisti pds 
Pollastrini: «Non capisco perché restano» 
Ieri i riformisti milanesi hanno voluto spiegare le ra
gioni deila loro dissociazione dalla linea adottata 
dal resto del partito sulla crisi di Milano. Ma le divi
sioni attraversano anche la stessa componente do
ve convivono un'ala morbida e una dura, che lascia 
trapelare possibili dissociazioni clamorose dal parti
to. «Non capisco come possano ancora convivere 
con il Pds» dice la segretaria provinciale. 

PAOLA RIZZI 

M MILANO. Le ragioni della 
crisi del Comune di Milano? « 
Sono misteriose, se fossi un 
giornalista le chiederei ad 
Achille Occhetto. Forse qual
cuno a Roma e a Milano pensa 
che si e aperta una stagione in 
cui si va avanti a picconate, ma 
la sinistra non ne trarrà vantag
gi. Se poi c'e qualcuno che 
vuole le elezioni lo dica aper
tamente, ma non vedo come 
sia possibile pensarlo in un 
partito disastrato come il no
stro». Non misura le parole Pie
ro Borghini, presidente del 

consiglio regionale della Lom
bardia e esponente di spicco 
dell'ala riformista della quercia 
milanese, messa in minoranza 
nel comitato federale e disso
ciata dalla linea adottata dalla 
maggioranza pidicssina per la 
crisi milanese. Ma all'interno 
della componente le posizioni 
non sono identiche, molte le 
sfumature e non mancano 
nemmeno le polemiche «di 
corrente». C'è un'ala riformista 
più «morbida», maggioritaria, 
che anche ieri ha ribadito di 
voler «lavorare all'interno del 

Pds perchè cambi rotta» pun
tando tutto su un più stretto 
rapporto con il Psì - magari 
unificando, se non i gruppi, al
meno le delegazioni che tratta
no la crisi - per evitare le ele
zioni anticipate e insieme «il 
fallimento di quel laboratorio 
importante per l'unità della si
nistra che è stato finora Mila
no», l-e delegazioni unite do
vrebbero poi trattare a tutto 
campo un governo stabile, 
coinvolgendo se necessario 
anche la De. Un'ipotesi, que
sta, scartata dal resto del parti
to. L'appello ò poi anche ai so
cialisti, avviati da giorni ad una 
trattativa a quattr'occhi con la 
De, a non mollare la prospetti
va di una sinistra unita a Mila
no. 

L'ala più «dura» dei riformisti 
milanesi condivide l'analisi ma 
usa parole forti e lascia trape
lare ipotesi di più aperta disso
ciazione. Borghini, insieme al
l'assessore Castagna, è .stato 
indicato anche come uno dei 
possibili «transfughi» disposti 

ad abbandonare la rotta del 
partito per appoggiare «indivi
dualmente» una maggioranza 
con il Psi e la De. «Se ò in gioco 
la governabilità deciderò se
condo coscienza - ha detto ie
ri Borghini- D'altronde la col
pa di un rientro della De al go
verno di Milano è di Occhetto 
e della segretaria provinciale 
Barbara Pollastrini, che hanno 
precipitato i tempi della crisi. 
Se avessero dato retta a noi ora 
non saremmo in questa situa
zione». Menano fendenti an
che Luigi Corbani e Augusto 
Castagna, quest'ultimo accu
sando il gnippo dirigente mila
nese di essere «vuoto e impo
tente», il primo spiegando che 
mentre il Psi sta facendo passi 
giusti per uscire dall'impasse 
la quercia si arrocca e se per 
lui «la battaglia nel Pds non e 
esaurita certo si sono messe in 
discussione troppe cose». 
Pronta la risposta di un espo
nente dell'ala moderata, Mas
simo Ferlini, per il quale l'ipo
tesi di un ritomo al centro sini

stra al quale pare stia lavorano 
il Psi «o la premessa di un go
vernicchio e se Corbani e Bor
ghini hanno problemi di co
scienza si accomodino. Ci so
no altre strade». 

«MI domando spesso come i 
compagni riformisti che hanno 
le posizioni più estreme e viru
lente nei confronti del gruppo 
dirigente nazionale e milanese 
possano convivere con il no
stro partito». Lo dice la segreta
ria provinciale Barbara Polla
strini esponente del centro oc-
chettiano: «Nelle trattative noi 
ci muoveremo secondo quan
to ha deciso la maggioranza 
del comitato lederale - ag
giunge - . Le divergenze emer
se allora restano valide: noi 
non ci stiamo a parlare di go
vernabilità fine a se slessa e a 
accettare patti vincolanti con i 
socialisti, aprioristici e fuori dai 
contenuti. Anche noi vogliamo 
evitare le elezioni anticipate, 
però non con i pasticci, se no 
fra due mesi saremo al punto 
dipartenza». 

«Il mio stato di salute si è aggravato». Una lunga battaglia contro Pomicino e Cristofori 

Abbandonato dal Psi Piro lascia la Camera 
«Craxi, caccia i mafiosi. Rimango socialista» 
«Il mio stato di salute psico-fisica si è aggravato». Co
si, tra commozione e rinnovate polemiche, il socia
lista Franco Piro si è dimesso da deputato, dopo che 
il gruppo del Psi aveva preso le distanze dai suoi in
terventi in aula sulla finanza pubblica. Piro ha fatto 
appello a Craxi a cacciare i mafiosi dal Psi e ha pro
messo di continuare nelle sue denunce contro Ciri
no Pomicino e Cristofori. 

M ROMA. Franco Piro si e 
dimesso da deputato, La de
cisione è intervenuta d o p o 
un nuovo contrasto con il 
gruppo socialista, che aveva 
preso le distanze dai suoi in
terventi in aula sulla legge 
sulla finanza pubblica. «Do
po otto anni il mio stato di sa
lute psico-fisica si è aggrava
to - ha detto ai giornalisti l'ex 
presidente della commissio
ne Finanze - torno al mio 
mestiere di storico. La com
media 6 finita, Pulecenella se 
ne va». Poi, rivolto a Craxi, ha 
esclamato, con toni di forte 

commozione: «Il mio partito 
non è fatto di mafiosi. Bettino 
Craxi, se ci sono mafiosi tu li 
devi cacciare. Se cacci me, io 
resto socialista lo stesso». E 
ha anche ricordato di aver 
applaudito Achille Occhetto, 
il giorno prima, al termine 
del discorso tenuto dal segre
tario del Pds nell'aula di 
Montecitorio. 

La scintilla che ha provo
cato la decisione di Piro, do
po mesi di polemiche e di 
iniziative spesso clamorose, 
si è determinata ieri mattina 
alla Camera. Il vicepresiden
te dei deputati socialisti An

drea Buffoni, ha chiesto alla 
presidente lotti di non detrar
re i tempi degli interventi di 
Piro, che aveva votato diversi 
emendamenti di Rifondazio
ne comunista, da quelli asse
gnati al gruppo socialista. 
Successivamente il direttivo 
dei deputati del garofano ap
provava l'iniziativa di Buffo
ni. «Nessuno contesta a Piro 
- precisa un comunicato - il 
diritto di intervenire nel corso 
del dibattito a sostegno delle 
sue tesi, ma visto che parla in 
dissenso dal gruppo, assu
mendosi la responsabilità 
personale di quanto afferma, 
e giusto che al Psi non venga
no scalati i tempi dei suoi in
terventi dal monte ore a sua 
disposizione ne che allo stes
so venga ascritta la responsa
bilità di quanto l'ori. Piro so
stiene». 

Da diversi mesi Franco Pi
ro conduceva una vivace bat
taglia polemica contro il mi
nistro del Bilancio Cirino Po
micino e contro il sottosegre
tario alla l'residenza del Con

siglio Cristofori. A Pomicino, 
definito «ministro della mala
vita», contestava una lunga 
serie di responsabilità e col
lusioni con l'affarismo mala
vitoso: dalle vicende della ri
costruzione delle zone terre
motate della Campania ai 
rapporti con alcuni gruppi 
industriali del Mezzogiorno. 
A Cristofori muoveva addebi
ti in relazione al dissesto del
la Fedcrconsorzi e a finanzia
menti per opere nel delta del 
Po e a Ravenna. 

Solo di recente, d o p o rei
terate richieste dello stesso 
Piro, erano stati istituiti dalla 
Camera due giuri d'onore 
per accertare il (ondamento 
delle accuse mosse ai due 
uomini di governo. Il deputa
to socialista era stato ascolta
to nei giorni scorsi dai due 
organismi, presieduti da Au
gusto Barbera del Pds e dal 
socialdemocratico Ciampa-
glia, ai quali aveva consegna
to una imponente massa di 
documentazione Altre pole
miche lo avevano contrap
posto, in materia di legisla

zione finanziaria, con il mini
stro socialista Rino Formica. 
«Mi dispiace per i giuri d'ono
re, volevo fare in aula il nome 
di alcuni parlamentari legati 
con la mafia, vuol dire che li 
farò davanti al magistrato». 
Cosi si ò espresso ieri Piro, 
annunciando la sua rinuncia 
al seggio a Montecitorio. E ha 
reso notodi aver comunicato 
le sue «irrevocabili» decisioni 
via fax al segretario del Psi: 
anticipate, del resto, su un ar
ticolo pubblicato qualche 
giorno fa sull'«Avanti!». 

Pochi mesi fa, al momento 
del rinnovo dei vertici delle 
commissioni, non era stato 
rieletto alla presidenza della 
commissione Finanze, asse
gnata al democristiano D'Ac
quisto sulla base di un accor
do tra i gruppi della maggio
ranza. 

Piro, nato 43 anni fa a Co
senza ma vissuto sempre a 
Bologna, docente alla Facol
tà di Scienze politiche del ca
poluogo emiliano, e deputa
to dal 1983. 

Raggiunte 
le bOOmila firme 
per i referendum 
di Giannini 

I referendum per l'abolizione del ministero delle Partecipa
zioni statali, delle nomine partitiche nelle banche e dell'in
tervento straordinario nel Mezzogiorno hanno raggiunto le 
500 mila firme. Lo hanno annunciato ieri Massimo Severo 
Giannini (nella foto). Giovanni Negri e Ada Becchi, del Co
rvi «lx> 500 nula firme - hanno dichiarato - sono state rag
giunte con ottimo anticipo, l-a campagna ora si intensilica 
per superare tutte le soglie di sicurezza, ma e realistico pen
sare ad un'onda lunga dei referendum». È stata anche lan
ciata una sottoscrizione per raccogliere 500 milioni entro il 
15 dicembre Non e stata ancora raggiunta la cilra di 500 mi 
la firme, invece, per i referendum \>er le riforme elettorali. Il 
Comitato promotore lancia un appello per questo (ine setti
mana, per superare entro domenica l'obicttivo, quando sarà 
possibile firmare anche davanti a tutti gli stadi dove si dispu
teranno le partite di serie A e di serie B. Nella capitale, co
munque, sono state superale le centomila finne Tra le nuo 
ve adesioni, da registrare quella di monsignor Luigi Comma-
rito, arcivescovo di Catania; di Felice Lima, magistrato della 
stessa città siciliana, e del regista Giuseppe Tornatore. 

Contro «l'Italia 
delle ingiustizie» 
manifestazione 
a Roma 
con Occhetto 

Oggi pomeriggio, manifesta
zione a Roma con il segreta
rio del partito democratico 
della sinistra, Achille Oc
chetto. L'iniziativa e organiz
zata dal PJs del Lazio e dal 
coordinamento della Sini
stra Giovanile. «Basta con l'I

talia delle ingiustizie»- questo lo slogan che accompagnerà 
tutta la inanilestazionc. Il corteo partirà alle 15 da piazza 
della Repubblica e si concluderà a piazza SS. Apostoli, con 
un comizio del leader di Botteghe Oscure. 

A Napoli 
la conferenza 
meridionale 
del Pds 

Si svolgerà a Napoli, dal 13 
al 15 dicembre, presso la Sa
la Baroni, la conferenza me
ridionale del Pds. Per prepa
rare l'iniziativa, l'Unione re
gionale pugliese del partilo 
democratico della sinistra 

" • " ^ " m m m m m ~ ~ ha organizzalo, per il 12 di
cembre, una tavola rotonda sull'argomento Nella stessei oc
casione Umberto Ranieri e Gaetano Carrozzo illustreranno 
le linee della proposta di legRe del Pds per il superami.nto 
dell'intervento straordinario nel Mezzogiorno. 

Altre scissioni 
nella Lega: 
«Bossi 
devi andartene» 

Continuano le scissioni nel 
bergamasco nella Lega 
Lombarda di Umberto Bossi. 
Tre consiglieri comunali e 
un segretario di sezione 
hanno abbandonato ieri il 
movimento. In una lettera 

"**"*^™™™•*"•"*^*™ 1 allo stesso Bossi spic-gano il 
loro gesto parlando di «degenerazione bossista» della Lega. 
E aggiungono: «Ti saremmo ancora più grati se tu volessi evi
tare di gettare tutto alle ortiche ostinandoli a voler nmanere 
alla guida del movimento che ormai non e più alla portata 
delle lue capacità». 

Cossiga firma 
il decreto 
per la medaglia 
alla Boniver 

•Il Popolo» di oggi pubblica 
un editoriale del senatore de 
Umberto Cappuzzo sul «ca
so Cocer» Cappuzzo itra i 
firmatari dell'interpellanza 
de che ha scatenato le ire di 
Cossiga) scrive tra l'altro: 

™ " " " " * — " ^ * * * " * «Onesta e buon senso sugge
riscono di sdrammatizzane la presa di posizione, tenendo 
conto, in sede di inchiesta disciplinare, della buona fede dei 
rappresentanti dell'arma, forse ingenuamente convinti - per 
la tolleranza tante volte dimostrata dalla classe politica per 
comportamenti altrettanto censurabili - di potere espnmerc 
un pensiero che andava bene al di la del mandalo loro affi
dato». Cappuzzo propone un comitato dei saggi per indivi
duare - su una precisa direttiva del ministro delia difesa i 
punti focali degli interventi futuri». 

È stato presentato a Tonno il 
primo numero di «Democra
zia e socialismo», periodico 
per «l'unità delle forze socia
liste». L'editoriale è firmato, 
insieme, dal vicecapogrup-
po del Psi alla Camera, Gior
gio Cardetn, e dal capognjp-

po del Pds in Comune, Domenico Carpanini. Nelle 36 pagi
ne, interviste ed articoli di Norberto Bobbio, Felice Borgo-
glio. Antonio Giolitti, Emanuele Macaluso. Massimo Salva-
dori, Claudio Signorile, Jiri Pelikan, Empedocle Maffia e 
molti altri 

A Torino 
un periodico 
per «l'unità 
delle forze 
socialiste» 

GREGORIO PANE 

Taranto 9 e 10 dicembre, ore 16,30 
Istituto Tecnico Commerciale Pitagora 

Via Pupino 

VENTI DI PACE 
NEL MEZZOGIORNO 

E NEL MEDITERRANEO 
NATO e nuovo modello di difesa: 

il caso Taranto 

Partecipano: 

NEMER HAMMAD 
PIETRO INGRAO 
FLAVIO LOTTI 

La Direzione del Pds 
è convocata per lunedì 9 dicembre 

(inizio ore 9.30) 
e martedì 10 dicembre 

Per discutere della situazione politica 

U N A R E L A Z I O N E D E L S E G R E T A R I O 

ACHILLE OCCHETTO 
APRIRÀ IL DIBATTITO 


